
22 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
31 MARZO 19»? 

«lotti riferisce a Cossiga 
lo Ora dobbiamo chiudere questo Parlamen
to e vedere che cosa pensa il paese-

Quando gli sono state riferite queste paro
le, Martelli è sembrato cadere dalle nuvole E 
si e subito messo In contatto con Craxl, chiu
so nella sua casa milanese a preparare la rc-
lailone che oggi pomeriggio leggerà al con
gresso socialista Poco dopo, la smentita II 
presidente dimissionarlo ha precisato di non 
avere imal detto questo e questo non è li mio 
pensiero» Il suo pensiero è che 'bisogna tro
vare una soluzione per evitare le elezioni, co
me spiegherò al congresso del mio partito* 

Non era trascorsa nemmeno mezzora dal
la smentita di Craxl quando le agenzie han
no diffuso il documento approvato In serata 
dalla Direzione democristiana, riunita per 
fare II punto della situazione La De Intende 
proseguire 11 «necessario chiarimento, per ri
costituire una maggioranza cho, -pur tn pre
senza d) contrasti e difficoltà, si è dimostrata 
utile per garantire la stabilità e assicurare la 
governabilità» E ancora più conciliante la 
dichiarazione rilasciata da De Mita lascian
do piatta de) Oesu «CI deve essere una misu
ra, una regola che risolva I contrasti e questo 
non può essere che un obiettivo comune* 

Ma per sapere qua! è la reale portata del 

segnali di disgelo, non si dovrà aspettare 
molto Lo si sapra dopo 11 colloquio della Jot-
tl con Cossiga 

Intanto, ecco la situazione fotografata dal 
segretario del Fri, Spadolini Lo slato di .in
comunicabilità. fra i clrquo partiti della di-
sciolta maggiorarla -rasenta la paratisi- Il 
pentapartito «e entrato In crisi logorato da 
troppe tensioni e divaricazioni sen?a un sal
to di qualità nel mctod e nel programmi. 
Pare di capire Insomma che, almeno per i 
repubblicani non ci sia più niente da fare In 
effetti, dietro la facciata delle dichiarazioni 
ufficiali, sia a via del Corso che a piazza del 
Gesù» io sbocco elettorale è dato per sconta
to SI parla già della data probabile del voto 
31 maggio 

Ma quale governo dovrebbe gestire le ele
zioni anticipate? Propria questa è la posta 
delta partila fra De e Psi Secondo Spadolini, 
tutto dipenderà solo dalle «valutazioni, del 
presidente della Repubblica, «valutazioni 
che terranno certamente conto del comples
so equilibrio delle forze- A che cosa si allu
de? Sembra chiaro all'Ipotesi di un governo 
elettorale guidato da un talco II liberale Ma-
lagodl? O magari lo stesso Spadolini? 

Giovanni Fasanella 

Cile, «come ci uccidono» 
la bianca di pizzo, giacca e 
pantaloni azzurri, l capelli 
che sono ricresciuti con una 
zazzera nera sulla fronte, un 
paio di guanti strettissimi di 
gomma che le ricoprono le 
mani, dal collo si Intravede 
la fascia elastica che le serra 
busto e braccia per proteg
gerli Carmen Gloria Quin
tana cammina lentamente 
ma sicura e sorride plano 
stendendo le rughe causate 
dalle tante plastiche sulla 
sua povera faccia martoria
ta Da Santiago era andata 
via alla fine di settembre in 
barella. Oggi è tornata 
L'hanno invitata l giovani, 
gli universitari È inoro sim
bolo e resterà qui per tutto il 
viaggio del Papa, piaccia o 
no al più timorosi tra gli or
ganizzatori. Andiamo alla 
commissione per l diritti 
umani dove l'aspettano 

Ha) detto che vuol parlare 
al Papa. Non è ancora certo 
che ci riuscirai Per II mo
mento Il cerimoniale preve
de solamente un rapido salu
to In un Incontro Insieme 
agli altri ammalati nella 
«Rogar de Cristo. Dimmi tu 
come ti set preparata a que
sto possibile Incontro, a que
sto possibile dialogo «Non 
mi sono preparata niente ma 
so quello che devo dire, Devo 
descrivergli quel giorno, 
quando ci hanno preso a me 
e a Rodrigo. Come ci hanno 
picchiato, insultato, tortura
to, bruciato, gettalo per la 
strada coma immondizia. E 
voglio dirgli che questo non è 
un caso (solato, che è la stes
sa violenza alla quale Pino-
chet ricorre per mantenere 
sottomessi tutti al suo pote
re Ma c'è anche un altro mo
tiva per II quale vorrei parla
re con il Papa Vorrei che mi 
aiutasse a superare un con
flitto che è forte dentro di 
me, che mi perseguita, che 
mi opprime Vorrei il suo 

j j ja,; 

SANTIAGO' *— Potter con l'effigia di Giovanni Paolo II In vendl-
t« per la «tradì dalla capitale cilena 

aiuto spirituale No. non ti 
dico che cos'è, è una cosa 
molto personale* 

Carmen Gloria, si dice che 
Il giorno del tuo incontro con 
ti Papa saranno presenti an
che molte vittime del terrori
smo alle quali 11 regime ha 
attribuito una pensione 
Monsignor Cox, uno degli 
organizzatori della visita del 
Papa, ha detto che sarebbe 
Importante l'Incontro fra te 

e quelle vittime come gesto 
di riconciliazione. «Non so 
niente di questa cosa, non 
me ne hanno parlato, nessu* 
no mi ha informato Ma se 
ho capito bene allora sia 
chiaro che lo non mi ricond
uci ò mal con questa dittatu
ra Nessuno può chiederme
lo. 

Raccontami della tua vita 
in Canada .Prima di andare 
a Ginevra sono stata per un 

lungo trmpo sempre In ospe
dale Ho subito le operazioni 
alle mani "Tutto 11 giorno in 
ospedale ero cosi disperata e 
annoiata Non riuscivo ad 
a\ere notizie del Cile arriva
no cosi poche infornatemi 
laggiù Venivano 1 ragazzi 
della comunità degli esiliati 
Si vive male, la condizione 
dell esilio è di grande soffe
renza Sono cosi contenta di 

essere qui di essere tornata 
dall'esilio canadese E che I 
giovani mi abbiano \oluta 
qui con loro Vorrei che fos
se questo l ultimo anno della 
dittatura-

Sul risvolto della glacra 
arzurra una spilla grande 
con la faccia di Rodrigo R> 
Jas de Negri Alla sede della 
commissione per ! diritti 
umani centinaia di giornali

sti aspettano Assieme al ra-
gizzi che battono le mani 
chiamandola -Carmen Glo
ria na dichiarazione per la 
televisione canadese», -Car
men Gloria due parole per la 
tv francese- Sospira, poi al
za la testa e abbozza un sor
riso -Je sui tres coniente » 
E riuscita pure a imparare II 
fi arnese 

Maria Giovanna Maglie 

La vedova dei generale 
moglie, anche se nella versione -libanese- e 
con la conclusione finale che gli attentatori 
erano stati arrestati e poi •scambiali- con al
tri terroristi 

La professoressa Pellegrini aveva riferito 
tutto al dott Sica, ma erano rimaste molte 
Incredulità e molti dubbi Comunque è con
fermato il fatto che il generale Lido Giorgie-
ri era stato più che «avvertito, dal terroristi 
che avevano, appunto, già tentato di ammaz
zarlo senza riuscirvi Non è credibile, lo ab
biamo già detto, che l'alto ufficiale abbia 
continuato la sua vita di sempre senza pren
dere alcuna precauzione, senza avvertire 1 
superiori, chiedere una scorta o la macchina 
blindata E veniamo all'accusa contro Paolo 
Cassetta e Fabrizio Melorio 11 22 gennaio 
scorso, come è noto, davanti al cinema 
«Esperò», sulla via Nomentana, c'è un Im
provviso conflitto a fuoco tra carabinieri e 
un gruppo di terroristi SI tratta proprio di 
Fabrizio Melorio, Paolo Cassetta e Gerardi
na Colottl La versione ufficiale dei carabi
nieri sulla vicenda è questa «Seguivamo da 
tempo Melorio (che era incensurato) perché 
eravamo sicuri che ci avrebbe portato a Cas
setta, ricercato da tempo Eravamo sicuri 
che stavano preparando una qualche azione 
terroristica» Cassetta, come si ricorderà, 
aveva precedenti specifici di terrorismo ed 
era fuggito dal soggiorno obbligato. Subito 
dopo la sparatoria e la cattura, Melorio ave
va raccontato di essersi trovato sulla No
mentana per caso, mentre Cassetta e la Co
lottl si erano dichiarati priglornlerl politici 
Se è vera la versione ufficiale del carabinieri 
(«Melorio era seguito da mesi*) è possibile che 
Il terrorista, pedinato sino al punto di Incap
pare nella sparatoria di via Nomentana. sia 
riuscito, Insieme al Cassetta, ad organizzare 
e portare a termine (il fallimento è avvenuto 
solo per coso) l'attentato del 19 dicembre 
•corso, contro II generale Lieto Glorglerl? 
Non è molto credibile E dopo 11 fallito atten
tato all'alto ufficiale è credibile che gli stessi 

due personaggi, addirittura con la stessa mo
to, siano toi nati all'attacco contro Giorgleri, 
come se nulla fosse accaduto? Anche questa 
volta, l dubbi e le circostanze poco chiare 
sono molti Da quel che si e capito, l due 
terroristi in carcere sarebbero stati ricono
sciuti come gli attentatori del 15 dicembre 
scorso, dalla stessa persona che avrebbe fat
to andare a monte 1 agguato cioè l'automo
bilista della «Panda* che aveva suonato di
speratamente il clacson mettendo In fuga i 
terroristi C'è poi, ad inquinare ancora una 
volta le varie versioni ufficiali e ad alimenta
re I dubbi esposti dalla vedova Glorglerl, la 
storia di un furgone attrezzato per I seque
stri, sul quale 1 carabinieri avevano messo le 
mani dopo la sparatoria di via Nomentana. 
Dopo l'uccisione del generale, gli stessi cara
binieri e la polizia avevano fatto sapere che, 
forse, con quel veicolo, I terroristi volevano 
proprio rapire 11 generale Ma la storia, anco
ra una volta, fa acqua da tutte le parti Vedia
mo perché II IS dicembre, l terroristi atten
tano alla vita dell'alto ufficiale, ma l'Impreca 
non riesce Allora si incontrano e danno luo
go alla sparatoria del 22 gennaio sulla via 
Nomentana Cassetta e Melorio, appunto, 
vengono presi con la Colottl Successivamen
te, Glorglerl viene ucciso L'autista del gene
rale dice che gli assassini sonò gli stessi del
l'attentato precedente andato a monte Lo 
dice anche II magistrato dott. Sica che ha 
emesso gli ordini di cattura propria contro 
Cassetta e Melarlo, ma per l'agguato fallito 
Se fin dall'inizio, la decisione del terroristi 
era quella di ammazzare la loro vittima, che 
c'entra, allora, 11 furgone e 11 presunto plano 
di rapimento? Qualcosa non è chiaro e le do
mande che non hanno ancora ottenuto ri
sposta tante La professoressa Giorgia Pelle
grini vedova Giorgleri, lo ha detto al giudice 
e lo ha detto al giornali È In attesa di una 
qualche risposta che spazzi via dubbi e ango
sce 

Wladimir*? Settime!» 

C'è un tesoro nel mare? 
non Improbabile l'esistenza 
di una qualche opera gran
diosa. 

Lo spiegamento di uomini 
e mezzi è Imponente Guidati 
dall'ispettore Eduardo De 
Palma vi sono l sette som-
mouatori della polizia di 
Stato fatti venire precipito* 
•amente da La Spezia (li so
vrintendente Filippini, Pra
ticò, Uaa, Imperatore, Bari
le, Lesi), Lavorano appog
giandosi ad una pilotina con 
gommone che arriva ogni 
mattina da Reggio Fino ad 
ora hanno fatto decine di Im
mersioni Operano con I 
«tracciati a chiocciola» la 
corda zavorrata scende fino 
a sfiorare II fondo e la elmet
to, collegata alla zavorra, 

ruota come una lancetta 
dell'orologio. Quando trova 
un ostacolo si blocca e pro
prio In quel punto gli agenti 
si tuffano per controllare il 
perché dell'Inceppo. Ancora 
più massiccio lo spiegamen
to del carabinieri che hanno 
spedito quaggiù addirittura 
Il comandante del centro ita
liano carabinieri subacquei 
a dirigere personalmente le 
aquadre, di Oenova e Messi* 
na (da qui ogni mattina arri
vano due pilotine). Ieri I ca
rabinieri hanno Iniziato a la
vorare con una sofisticata te
lecamera subacquea «La vi
sibilità era buona — mi han
no detto — ma c'era troppo 
vento. La telecamera viene 

mandata giù dalla barca e se 
la barca viene scarrocciata 
non si vede niente*. In alto 
volteggia un elicottero che 
tiene sotto controllo tutta la 
zona ed è pronto ad interve
nire per trasportare nelle ca
mere di decompressione 
sommozzatori che dovessero 
venire colpiti da embolia, 
una precauzione considerata 
di routine Chi, tra carabi
nieri e polizia, metterà per 
primo le mani sul cavallo 
alato — o altro — procurerà 
al proprio «corpo» grandi 
vantaggi d'Immagine A fa
vore dell'Ipotesi che l'obietti
vo della mobilitazione sia 
proprio una grande opera di 
bronzo c'è l'attesa, da parte 

del carabinieri, di un metal-
detector subacqueo capace 
di segnalare grossi reperti 
metallici 

Ma la storia è circondata 
da misteri sul quali si Inter
rogano centinaia di curiosi 
richiamati dall'insolito spet
tacolo Perché è Intervenuta 
la Procura della Repubblica 
di Reggio e non quella di Lo
cri nel cui territorio ricade 
Caslgnana? Perché la perso
na che avrebbe rivelato al 
procuratore dottor Gaeta l'e
sistenza del grandioso reper
to si è poi rifiutata di accom
pagnare sul posto preciso i 
sommozzatori? Per rispon
dere al quesiti bisogna im
maginare che l'indicazione 
della grande statua sia colle
gata ad un grosso traffico di 
reperti con centro a Reggio 
Questo spiegherebbe l'inter
vento della Procura reggina 
e, soprattutto, perché 11 mi
sterioso Informatore sia spa
rito dalla circolazione e ven
ga attivamente ricercato SI 
tratta solo di una mossa per 
avere assicurazioni sul pre
mio che spetta a chi facilita 
Il ritrovamento di reperti ar
cheologici, oppure si è messo 
in movimento 11 mondo che 
controlla I traffici Illegali di 
opere antiche? 

DI certo la zona in cui si 
sta lavorando è di altissima 
Intensità archeologica A 80 
metri dal bagnasciuga In cui 
operano le pilotine si trova 
l'incantevole villa romana di 
Caslgnana. Una decina di 
stanze con I muri perfetta
mente conservati fino all'al
tezza di un metro e quaranta 
centimetri Quella villa po
trebbe però essere anche un 
antico stabilimento termale 
come suggeriscono le pareti 
costruite a mattoni vuoti po
sti verticalmente e collegati 
da ampie bocche ad altre 
stanze in cui non è Improba
bile si accendesse 11 fuoco per 
produrre vapore. Il pavi
mento, quasi intatto, di mo
saico molto piccolo, conser
va disegni di grande pregio, 
come quello di un leone ca
valcato da una fanciulla 
Ora» In quelle stanze, stanno 
le galline del guardiano che 
Il accanto alleva due maiali e 
tiene le pecore Davanti alla 
villa, collocata nel mezzo di 
tre ettari e mezzo vincolati 
dalla sovrlntendenza, sotto 
la strada e sotto la spiaggia, 
fino a mare, è stata Indivi
duata una necropoli Perché 
costruirla proprio il? La ri
sposta è contenuta In un'ipo
tesi affascinante Le terme 
farebbero «tate costruite 
fuori I* mura In aperta cam
pagna- Ed 11 territorio di tut
ta l'antica Caslgnana lo 
avrebbe pian plano mangia
to li mare Insomma, vi sa
rebbe una intera città som
mersa. Nella città si entrava 
attraverso una porta sor
montata da due grandi ca

valli alati o da un gigantesco 
gruppo equestre La zona è 
proprio alla foce de) Buona-
mlco Uno del tanti torrenti 
che trasportano migliaia di 
tonnellate di detriti -li fon
do è sabbioso — dicono I 
sommozzatori — e con fosse 
improvvise Neanche II pun
to ci e stato segnalato esatta
mente. 

Ma come reagiscono gli 
abitanti di Bianco, il cui ter
ritorio è a poche centinaia di 
metri dalla villa romana? 

Dietro garanzia di anoni
mato te vecchie leggende ac
quistano concretezza e preci
sione «Perché tanta meravi
glia — mi rispondono In uno 
del bar del paese — Lo san
no tutti che qui c'è un sacco 
di roba- E dalla memoria 
riemerge la storia di Giovan
ni Carlino, un sub di Bianco 
morto a vent'annl proprio 
nel pezzetto di mare che vie
ne esplorato. Giovanni era 
sceso giù con le bombole 
mentre sulla barca lo aspet
tavano ) fratelli De Lorenzo, 
pescatori del luogo Giovan
ni viene descritto come un 
ragazzo con un coraggio da 
leone, ma anche con I nervi 

saldi Come conosceva lui I 
fondali da Capo Bruzzano fi
no a Bovallno, dicono al tur, 
non c'è nessuno. Quel giorno 
è risalito euforico ed ha urla
to «Slamo ricchi. Ho trovato 
un'intera città Una specie di 
paradiso- Quando è risalito, 
poco dopo, era stato colpito 
da embolia. Una delle più 
probabili ricostruzioni della 
disgrazia è che Giovanni ab
bia vissuto una emozione in
tensa Tanto intenta da far
gli scordare i tempi necessari 
per decomprl meni. Dieci 
giorni dopo è morto. Fora* 
aveva davanti agli occhi l'In
cantevole visione di una sta
tua che nessuno ha più potu
to ammirare negli ultimi 
duemila anni 

Di sicuro, che quella sta
tua ci sta lo spera li signor 
Giuseppe Marfla vigile urba
no di Caslgnana spedito dal 
suo sindaco a controllare sa 
viene fuori qualcosa* «È ter
ritorio di Caslgnana e spetta 
a noi — mi dice — non vo
gliamo essere imbrogliali 
come quelli di Rlace a cui 
hanno rubato I bronzi». 

Aldo Virano 

A un onno dalla prtmutura sconv 
pirsii citi compugno 

E N R I C O C A S S I N A D K I 
itom'MLmdt Ila « noni (sposti mo 
mori <]( 1 suo inifM^nupcliliioi , ,|„ 
n umano si itrlnyono ni 1 suo mor 
do 
Mi] ino 31 mar» 11)87 
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i arni il 

:> un a 
u tu 

miuiuort tino 

E N R I C O 
tua Bruna 
Milano il marzo l%7 

da quando it m 
•imam siniprt m] 

Pi r onorari la mi mona di I compa 
«no 

G I O R G I O J A K S C T I C H 
«•dilla compagna 

L A U R A W E I S S 
la arnione «E lkrlinKuer> di Puino 
Aunsina sottoscrivi lire 100 000 per 
I Unità 
Trieste 31 mano 1967 

31 mano 1988 31 mano 1987 

G I U S E P P E V I S C O N T I 
Nel primo anmvprwrin tirila »ua di 
partita la sua tornpatjna Giuseppina 
ton immutato ad mio lo ricorda a 
tutu i compagni e sottoscrive lire 
lOOOOOpprl Untiti 
Tonno Jl mano 1987 

11 ComiUtlo Comunale det Pti di 
Chio|{|ii,t lasfziam •Rt«wdo Bava
gli m> p inei i|> ino ut dolori' profon
do di i farmli in pf r la Kompama del 
tampinilo 
C L S A R I N O B O N I V E N T O 

hi ritto dil l*»Jt tra i fondatori del 
Pirtilu Comunista n Chtoffllta l*V 
« m un vuoto incolmabile per I entu» 
M.umo t la passione politica dimo* 
«trini mila sua lun^a mi litania, 1 
compagni nottosenvono ir " " 
hri IOUQO0 per I Unito. 
Chiodaia J | mano 1907 

r* mancato 

M A S S I M O U S L E N G H I 
A funerali avvenuti la (amifllHl ne 

insti annuncio e in tua memo* 
sottoscrivi h n 100 000 per I Uni» 

Tonno 31 mano 10B7 

I Soci del Circolo Arci Caprera * i 
compagni della 30* sezione fci an
nunciano con profondo dolore le 
scomparsa del compagno 

M A S S I M O U S L E N G H I 
In memoria sottoscrivono lire 
130 000 per la stampa comunista. 
Tonno 31 mano IMI 

Nt I primo anniversario della icom-
parsadl 

C L A U D I O T R U F F I 
i (rateili Guido e Davide le cognate 
i> t nipoti lo ricordano con rimpianto 
malli rato 
Rt-j-jio Emilia 31 mano 1987 

li pn-odi me il vici presidente il 
conci lo d ammimMrationo II di 
ritlort «mirali t> idjptndmu tutti 
dill larp dt Ila provino i di Genova 
partii ipano al dolori chi hn colpito 
il colli gu Anfora pur la «romparsa 
dil padre 

A N D R E A 

Genova 31 mano 1987 

Oli-attor* 
GERARDO CHIAROMONTI 

Condirettore 
FAOIO MUSSI 

Direttore raipontabUa 
Giuseppe F MwtnaHa 

Cditrka • p A I U M T A 
licfltto al nurnaro 1 4 1 f M ~ 
Slampa d«l Tribunal* di 
I UNITA autori*tallona a 
r t l an 4 6 » 
Oiraiiont radaiiona a ammMeWea. 
0018S Roma via dai Taurini « t t 
Tatot ciKitilHig. a i B 0 3 » | . ^ 3 4 t 
4951251 2 3 4 6 Talea »1»4*1 

N l Gt (Nuova Ineunti» OtornaM) l»A 
V» tfa. P«t«igt 6 — 00lift *em» 

VENITE 
LEVO 

ASCOLTARE 
DEI&ANDL 

l*mllt<ninwtiv 

La Grande Fiera d'Aprile vi presenta tut to 
ciò che sta cambiando il mondo: le scoperte, 
le invenzioni, le cose e le idee. Queste ult ime 
ve le fa ascoltare dalla viva voce di chi le ha 
viste nascere. Sei "Grandi Rapport i" animeran' 
no l'attività culturale della Grande Fiera d'Aprile 
E vedranno intervenire alcuni tra i più i l lustri 
esponenti di c iascun setlore. Ecco il program 
ma dei sei "Grandi Rapport i": 
Sabato 4 aprile: "Intell igenza & Innovazione 
dell 'Italia cambiata" . Convegno promosso dal 
la Presidenza del Consigl io dei Ministr i Palaz 
zo CISI, Salone d'Onore, ore 14.30. 
Lunedi 6 apri le: "Le piste della r icerca" , con 
l ' intervento del Min is t ro per la Ricerca Scien 
t i l ica Luigi Granel l i . Palazzo CISI, Salone 
d'Onore, ore 9.30. 

Martedì 7 aprile: "Convenzione nazionale dei Ri 
cercator i " con l'intervento di Luigi Rossi Ber
nardi, presidente del CNR. Palazzo CISI. Salo 
ne d'Onore, ore 9.00 
Giovedì 9 aprile: "Università, Ist i tuzioni e Inno 
vazlone". Convegno promosso dalla Conl indu 
stria. Palazzo CISI, Salone d'Onore, ore 9 30 
Glovedi 9 aprile; "Investire nel Mezzogiorno" 
con ia partecipazione di Salverino De Vito, Mi 
nistro per gl i Interventi straordinari nel Mezzo 
giorno. Sai» Bizzozzero, ore 9,30. 
Venerdì 1J) aprile: "Convegno sulla Cooperazio 
ne", promosso dal Forum della Cooperazio 
ne, con la partecipazione dell 'On. Giul io An 
dreott i . Palazzo CISI, Salone d'Onore, ore 9.30. 

Grande Fiera d'Aprile. 
Milano,4/12 Aprile 1987. 
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